
DEStinazione 
Economia Solidale

Percorso formativo 

sui Distretti dell’Economia Solidale

Gestito da Consolida per conto del Tavolo dell’Economia Solidale



Incontri di sensibilizzazione
primavera 2018

• Associazioni di promozione sociale e di categoria, 

• Enti locali (Comuni, Assemblea delle autonomie 
locali….)

• Incontri territoriali: Val di Fiemme, Arco e Tonadico

• Istituzioni (MUSE)
Distretti Economia Solidale secondo 

- Legge 13/2007      (Politiche sociali)

- Legge 13/2010 (Economia Solidale)



Presentazione progetto
31 agosto 

Sede: A.L.P.I. s.c.s.

Gruppo di lavoro, 

Presentazione accordo DISter

Pubblicizzazione



Viaggio
5 e 6 settembre  
Alla scoperta dei distretti solidali della via Emilia

• La Polveriera (Reggio Emilia)

• Cooperative di comunità (Reggio Emilia)

• Arvaia comunità a supporto dell’agricoltura (Bologna)

• Cooperativa B ristorante Masaniello (Bologna)

• Local to You - Piccola Distribuzione Organizzata (Bologna)

• FICO e visita «critica» (Bologna)

• Pastificio cooperativo IRIS (Bologna) 



WIS Riva del Garda
14 settembre - organizzato da IRIS Network

TRA DISTRETTI E PIATTAFORME: ARCHITETTURE E 
INTELLIGENZA COLLETTIVA DEL WELFARE DI COMUNITÀ

• Comune Rovereto e Punto d’Approdo s.c.s.: DES Vallagarina

• La Rotonda associazione (Baranzate MI): rete di associazioni 
che crea imprenditoria e fondazione INOLTRE

• Università Napoli:  progetto budget di salute, partenariato 
pubblico privato

• Valli Resilienti – Fondazione Housing Sociale (Val Trompia 
BS): community management e progetti di sviluppo locale

• TIRESIA Politecnico Milano: progetto Includi.MI 



Workshop: cos’è un DES?
21 settembre

• Roberto Li Calzi - Consorzio Le Galline Felici (Catania)

• Armin Bernhard – Coop di Comunità Val Venosta (Bolzano)

• Mario Simoni – filiera del grano trentino

• Giusi Valenti e Ambrogio Monetti – DES carcere

• Paolo Cacciari – esperto reti solidali (Venezia)



Workshop: Come si comunica un 
DES?
28 settembre

• Elena Acerbi – Uff stampa Fa la cosa giusta Milano

• Andrea Degl’Innocenti – Italia che cambia (Firenze)

• Simona Castellani – Federazione del bene comune (Bolzano)

• Elisa di Liberato – Fies Core (Trento)



Workshop: Come si fa rete in un 
DES?
5 ottobre

• Anna Baldacchini e Roberto Ranghetti – Cauto s.c.s., Officina 
sociale: Banco di Comunità di Castiglione delle Stiviere 
(Brescia)

• Manuela Gualdi, Roberto Brugnara, Egizia Simonini –
Mercato Economia Solidale (Trento)

• Francesca Forno – Università Trento, Nutrire Trento

• Silvano Deavi – ALPI scs, DISter (Trento)

• Sergio Venezia – DESBri (Monza Brianza)



Alcuni dati quantitativi riassuntivi 
relativi all’organizzazione:
• 30 partecipanti alla presentazione del percorso c/o Alpi scs

• 20 partecipanti alla visita-studio alla scoperta dei distretti della 
Via Emilia

• 7 realtà e casi/studio approfonditi durante la visita-studio

• 110 partecipanti al seminario sui DES all’interno del XVI WIS di 
Riva del Garda

• 75 iscritti complessivi ai 3 workshop del percorso in 
rappresentanza di 40 enti

• 35 partecipanti di media a ciascun workshop



e alla comunicazione
Molta attenzione, anche alla tempestività
• Materiale cartaceo
• Sito «www.economiasolidaletrentina.it/des»

- Instant book
- Relazioni degli esperti

• Pagina Facebook
• Newsletter

Documento inviato a 75 indirizzi, letto da 32 persone, 
commentato da 11
Tra i 75 
- 9 associazioni - 22 cooperative
- 11 fondazioni - 14 PAT e P. A.



Laboratorio 
10 ottobre

• VISIONE 
- Economia Solidale è l’unica auspicabile per il futuro: è sostenibile sia dal 

punto di vista ambientale che sociale, ha tra i suoi punti importanti il 
concetto di limite e quello di equilibrio, ha il bene comune come obiettivo 

• APERTURA 
- serve contagiare e non restare nicchia (anche se si rischia la 

contaminazione)
- da uno scopo difensivo possiamo passare a uno scopo trasformativo

• NORME
- riconoscimento del valore Economia Solidale per il bene comune 
- caratteristiche DES  (regole e criteri) 
- fondo interassessorile, affidamenti e finanziamenti



Laboratorio 
10 ottobre

• METODI E STRUMENTI 
- metodi partecipativi 
- attenzione alla sostanza
- ricerca mirata
- formazione permanente
- integrazione tra diversi settori e territori
- tavoli tematici territoriali
- dialogo pubblico/privato e fondazioni 
- progettazione accompagnata e coprogettazione

• COMUNICAZIONE 
- linguaggio comune (vademecum sui DES) 
- strumenti divulgativi e immagine comune dei DES
- condividere modalità per avviare reti
- coinvolgere  i giovani



Laboratorio 
10 ottobre

• STRUTTURE  

- strutture di accompagnamento ai DES per dare informazioni continue, 
avviare, motivare e facilitare i processi, dare supporti e servizi (Centri 
dell’Economia Solidale)

- distinguere i diversi livelli e separare le funzioni

- Assessorato di riferimento

• RETI

- collegamenti con rete RES Nazionale ed Europea 

- sperimentazione trentina è modello anche per altri




